

Dopo la sconcertante sconfitta di gara 11 ci si aspettava una pronta riscossa di una squadra che aveva dimostrato ad inizio stagione tanta virtù e consapevolezza dei propri mezzi oltre che di una gestione delle risorse invidiabile. Pure nel corso delle precedenti occasioni gli Holder hanno saputo supplire a defaillances notevoli, pure nella disgraziata gara di 7 giorni fa.

Oggi nulla di tutto ciò da far intuire percorsi obbligati su obiettivi comuni, nulla da salvare in una prestazione incolore di tutti i partecipanti non solo a livello tecnico ma soprattutto comportamentale, si sperava che la crescita della competizione incoraggiasse i protagonisti ( o presunti tale) a dimostrare maturità e spirito di sacrificio , così non è stato e stiamo a commentare una sconfitta pure in un’immagine al momento sbiadita.

Applausi a degli sfidanti che incassano una seconda vittoria e rispolverando la “classe” di un ritrovato M.Tiozzo alla seconda quaterna consecutiva oltre che consolidare una difesa arcigna e collaudata assai, la cattiva giornata di C.Boscolo ha sicuramente influenzato una squadra discontinua e fallace , ma ciò che disturba è la poca affidabilità di giocatori apparsi alla frutta. (  siamo ad stagione boh!)

Un 1° tempo cui gli Holder fanno la partita ma con tanta approssimazione e poca incisività da apparire inconsistenti, dall’altra parte un paio di giocate o meglio assoli della loro unica punta crea un doppio vantaggio simbolo della concretezza. Sì ! C’è il ritorno degli Holder vogliosi di ripetere imprese recenti ma troppa confusione e troppe lacune evidenziano una cattiva giornata, Un generoso Barbieri dimezza lo score da far intuire una ripresa di altro spessore, non sarà così!

2° tempo con un paio di cambi ma la musica non muta a parte i primi 10’ cui s’intravvede un po’ di luce , poi il 3-1 di Casette G. chiude anzitempo un punteggio che da lì in poi si dilaterà in maniera preoccupante. Holder all’attacco senza punte e con troppo cieco agonismo e Challenger a manovrare in contropiede, poi le solite lamentele che poco aiutano chi al momento non eccelle.

Solita brutta abitudine con Campioni che spesso dimenticano il lato B di una gara di calcio la sconfitta che oggi a dire il vero è poco onorevole. E sono 17 le reti subite in due gare se si pensa che nelle prime 8 erano solo 28 si può immaginare il brusco mutamento in un trend fallimentare.

Una piccola crisi preoccupante dal momento che gli avversari non appaiono insormontabili ma solo diligenti a prescindere da performance notevoli ( vedi Vianello A e Razza A.)

Challenger – Holder  7-2 svantaggio dimezzato da -4 a -2.

Già domenica prossima sarà illuminante per capire dove soffia il vento…………

